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                Distretto Socio-Sanitario 39 

Comune capofila Bagheria - Altavilla Milicia – Casteldaccia – Ficarazzi - Santa Flavia – 

ASP 6 Distretto Socio Sanitario 39 

Schema di Avviso pubblico finalizzato all’individuazione di Enti del Terzo 

Settore disponibili alla coprogettazione, ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 

117/2017 di interventi di Educativa Territoriale nel Distretto Socio Sanitario 39 

rivolti ai beneficiari ADI o in simile situazione di disagio economico 

CUP:  B41H21000140001           CIG:  B8B20CB9ED 

 
Visti: 

 il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117;  

 la L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali”;  

 la L. n. 208/2015 (legge di Stabilità 2016), che all’art. 1 comma 386, ha istituito presso il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il “Fondo per la lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale”; 

 la Deliberazione n. 3 del 13/02/2025 con la quale il Comitato dei Sindaci Distretto Socio- 

Sanitario 39, ha approvato il Piano di Attuazione Locale (PAL) Annualità 2021 redatto 

dall’Ufficio Piano nel quale tra l’altro ha previsto l’obiettivo RAFFORZAMENTO DEI 

SERVIZI PER L’INCLUSIONE – LEPS 2 Interventi e servizi di inclusione prevede il 

sostegno socio educativo territoriale mediante coprogettazione; 

 la nota prot. Servizio 7/n. 46705 del 11/09/2025 con la quale l’Assessorato della Famiglia e 

delle Politiche Sociali della Regione Siciliana, l’Assessorato Regionale della Famiglia, delle 

Politiche Sociali e del Lavoro - Servizio 7 “Fragilità e Povertà” esprime parere di coerenza 

del Piano di Attuazione Locale (PAL) - Programmazione della Quota Servizi Fondo Povertà 

annualità 2021; 

Richiamata la determinazione n. ______________del_____________avente ad oggetto: 
“Procedura per l’individuazione di Enti del Terzo Settore disponibili alla coprogettazione, ai sensi dell’art. 

55 del D.lgs. n. 117/2017 di interventi di Educativa Territoriale nel Distretto Socio Sanitario 39 rivolti ai 

beneficiari ADI o in simile situazione di disagio economico  CUP:  B41H21000140001   CIG:  

B8B20CB9ED – Approvazione schema di avviso pubblico, istanza e schema di convenzione” che qui 

s’intende integralmente riportata; 

SI RENDE NOTO 

E’ indetta, ai sensi dell’art. 55, terzo comma, del d.lgs. n. 117/2017 procedura ad evidenza 

pubblica per la individuazione di Enti di Terzo Settore, con comprovata esperienza inerente interventi 

di educativa territoriale  nei Comuni del Distretto Socio Sanitario 39, con cui avviare un percorso di 
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co-progettazione finalizzata alla realizzazione di interventi coerenti con i fabbisogni locali e settoriali 

del territorio, previa stipula di apposita convenzione.  

Gli interventi sono rivolti ad adolescenti e giovani singoli o aggregati in gruppi informali, (in 

nuclei familiari beneficiari ADI o in simile condizione di svantaggio economico) che trascorrono gran 

parte del tempo libero fuori dai contesti familiari, sportivi o istituzionali e spesso sono maggiormente 

esposti a rischio di devianza ed esclusione o già vivono esperienze di svantaggio conclamato.  

Le funzioni si sintetizzano in: 

 - Comprensione non pregiudiziale delle persone e delle loro problematiche.  

- Accompagnamento nei percorsi di autonomia, cambiamento, promozione della salute.  

- Attivazione e connessione delle risorse sociali del territorio attraverso il lavoro di rete (cittadini, 

gruppi informali, associazioni, servizi).  
 

Obiettivi e caratteristiche operative del servizio e realizzazione delle attività 

Obiettivi del servizio: 

 Promuovere lo sviluppo personale e sociale di singoli e di gruppi informali di giovani presenti nel 

territorio, attraverso il riconoscimento delle loro capacità/interessi e la valorizzazione di forme di 

espressione della loro creatività; 

 Aumentare l'utilizzo da parte di singoli e gruppi informali di adolescenti di servizi e opportunità 

presenti nel territorio, con particolare attenzione ai giovani che presentano maggiori fattori di 

rischio; 

 Promuovere stili di vita sani e ridurre la messa in atto di comportamenti a rischio ed atti vandalici; 

 Diminuire la dispersione/abbandono scolastico; 

 Sostenere il protagonismo giovanile attraverso attività partecipative, per prevenire ed arginare 

fenomeni di disagio ed emarginazione, favorendo inoltre la rigenerazione urbana e l’integrazione 

della comunità; 

Caratteristiche operative del servizio: 

 Intercettazione dei giovani e mappature nei luoghi informali di aggregazione del territorio 

distrettuale; 

 Promozione del benessere dei giovani, individuazione condivisa di bisogni, desideri e risorse e 

coinvolgimento in micro eventi ed attività laboratoriali di protagonismo; 

 Organizzazione e gestione del servizio in rete con Istituzioni ed attori del territorio. 

Periodo di realizzazione delle attività: I predetti interventi del presente Avviso, saranno oggetto di 

Convenzione ai sensi dell’art.56 del D. Lgs 117/2017 Codice del Terzo Settore, decorrente dalla data 

di sottoscrizione con conclusione alla fine delle attività progettuali programmate. 

 

Risorse Finanziarie 

Le risorse finanziarie, conferite da questo Distretto nell’ambito della presente procedura, necessaria 

allo svolgimento delle attività di interesse generale, di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., 

in ossequio all’art. 12 della legge n. 241/1990, sono pari al massimo ad € 266.666,67 comprensivo di 

ogni spesa oltre IVA se dovuta,  sono individuate a valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 2021. 

La spesa per il servizio reso sarà riconosciuto solo su presentazione di:  

a) specifica relazione illustrativa delle attività svolte sottoscritta nelle forme di legge;  

b) dichiarazione contenente l’elenco dettagliato delle spese sostenute e quietanzate; 

c) fattura comprensiva di tutti i costi sostenuti nell’ambito della coprogettazione con 

indicazione dell’eventuale importo imputabile all’IVA allegando, altresì, dichiarazione 

attestante la relativa indetraibilità dell’IVA o il ricorrere di un differente regime di detraibilità 

parziale dell’imposta;  

A conclusione delle attività, l’ente attuatore presenterà, entro 30 giorni, una relazione conclusiva delle 

attività svolte, sottoscritta nelle forme di legge. 
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Secondo quanto disposto dalle Linee Guida di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, nella redazione della proposta economica dovrà essere 

prevista una quota di co-finanziamento a titolo di compartecipazione pari a non meno del 10% 

dell’importo totale della spesa. La previsione di una quota di co-finanziamento intende produrre una 

partecipazione attiva e responsabile dei partner coinvolti, soprattutto in tema di corretta analisi dei 

costi e monitoraggio dei risultati e della spesa.  

In sede di rendicontazione dovranno essere dettagliate sia la quota a carico della Quota Servizi Fondo 

Povertà 2021 che la quota di co-finanziamento. 

Il Distretto Socio Sanitario 39 mette a disposizione la sua struttura tecnico/professionale e 

amministrativa per l’espletamento delle funzioni di regia, coprogettazione e coordinamento degli 

interventi destinati a n. 150 utenti percettori di ADI o in simile situazione di disagio economico. 

 

Soggetti Ammessi alla Partecipazione  

La partecipazione è ammessa per tutti i soggetti - singoli, associati, raggruppati o consorziati - 

qualificabili come soggetti del Terzo Settore, ai sensi del D. Lgs. n. 117/2017, operanti nel settore di 

riferimento dell’Avviso e iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con sede 

operativa nell’ambito del territorio di competenza del Distretto Socio Sanitario 39. 

Gli ETS partecipanti in forma associata dovranno: 

a) essere costituiti in forma associata prima della stipula dell’eventuale Convenzione e 

comunque dovranno definire, al momento della presentazione della candidatura, i componenti 

della rete e le rispettive attività, presentando dichiarazione di impegno dei medesimi 

componenti a costituirsi, in caso di selezione, in forma associata;  

b) mantenere la stessa compagine anche nella successiva fase realizzativa, fatte salve le ipotesi 

di legge in ordine alle modifiche soggettive ammesse. 

La presentazione nella forma di ATI/ATS/RTI esclude la candidatura in forma singola dei soggetti 

che fanno parte del costituendo raggruppamento. 

 

Requisiti di partecipazione  

Possono presentare domanda di partecipazione al presente Avviso P ubblico gli Enti del Terzo Settore 

indicati di cui all’art. 4 D.lgs. n. 117/2017 in possesso dei seguenti requisiti: 

 Non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui al Titolo IV, Capo II, artt. 94, 95, 96, 97 e 

98 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e in ogni altra situazione soggettiva che possa 

determinare l’esclusione dalla presente selezione e/o l’incapacità a contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; La sussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 del 

D.Lgs. 36/2023 comporta l’esclusione diretta mentre la sussistenza delle cause di esclusione non 

automatica di cui all’articolo 95 del D.Lgs. 36/2023 deve essere accertata previo contraddittorio; 

 inesistenza delle situazioni generatrici degli effetti interdettivi previsti dalla legislazione antimafia 

(art. 10 della Legge 575/65 ed art. 4 del D.Lgs. 490/94; Codice Antimafia); 

 di avere effettuato regolarmente il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi; 

 non aver violato le norme di cui ai CCNL e a quelli integrativi territoriali e aziendali; 

 di adempiere agli obblighi in materia di sicurezza ai sensi del D. Lgs 81/2008 e ss.mm.ii; 

 iscrizione al R.U.N.T.S.; 

 iscrizione alla C.C.I.A.A. di cui all'art. 100 co.1 lett a) del D.Lgs. n. 36/2023; 

Il concorrente deve avere: 

a) specifica esperienza di almeno 12 mesi negli ultimi tre anni maturata dall’ETS in interventi di 

educativa in favore dell’infanzia e dell’adolescenza e degli interventi di contrasto alla povertà 

educativa minorile;  
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b) aver sottoscritto almeno 2 accordi/convenzioni, negli ultimi tre anni, con pubbliche 

amministrazioni con particolare riferimento a attività nel settore delle politiche sociali a favore 

dell’infanzia e dell’adolescenza ovvero per interventi di contrasto alla povertà educativa minorile.  

c) fatturato globale minimo (iva esclusa), complessivamente negli ultimi tre esercizi finanziari 

disponibili (2024 - 2023 - 2022), pari al doppio dell’importo della proposta economica presentata. Il 

soggetto concorrente deve presentare copia dei relativi bilanci.  

d) solidità economica e finanziaria dichiarata da almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati 

ai sensi del decreto legislativo 1/9/1993 n. 385; 

Potrà essere presentata istanza sia da soggetto singolo o in forma associata, costituita o costituenda, 

con l'impegno di addivenire a formalizzazione entro e non oltre la firma della convenzione.  

Il soggetto che verrà selezionato al termine dell’istruttoria di coprogettazione e con il quale l’Ente 

definirà il progetto esecutivo dovrà presentare, prima della firma della convenzione, i curricula del 

personale, che sarà impegnato nello svolgimento di tutte le azioni previste nel progetto esecutivo. 

Il soggetto selezionato è obbligato al rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento 

e delle normative previdenziali, assicurative ed infortunistiche nei confronti del personale dipendente. 

Sono a carico del soggetto concorrente tutte le spese, gli oneri previsti per la gestione del personale, 

e tutto quanto discende dalla normativa vigente.  

I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, che dovrà essere presentata e sottoscritta 

nelle forme di legge.  

L’Amministrazione procederà ad effettuare le verifiche sul possesso dei requisiti richiesti nel presente 

avviso.  
 

 

Fasi del procedimento e modalità di svolgimento  
 

Il processo di co-progettazione si articolerà nelle seguenti fasi:  

Fase 1 Individuazione degli Enti del Terzo Settore con cui avviare la co-progettazione 

L’individuazione sarà effettuata sulla base dell’istruttoria svolta dalla Commissione, all’uopo 

nominata con specifico atto del Dirigente Coordinatore del DSS 39, incaricata della valutazione delle 

proposte pervenute.  

I lavori della Commissione inizieranno, in seduta pubblica.  

Nel giorno e nell’ora fissata, la Commissione procederà alla verifica dei requisiti di ammissibilità.  

La commissione in seduta riservata valuterà i contenuti delle proposte progettuali, in termini di 

attinenza all’obiettivo e risposta al bisogno sotteso, economicità, innovazione delle azioni/attività 

proposte, collaborazione con enti del territorio e quant’altro definito nei criteri di valutazione di cui 

al presente documento. 

Al termine della selezione verranno individuati i progetti ammessi i cui enti proponenti potranno 

partecipare al tavolo della co-progettazione sulla base del punteggio ricevuto dalle relative proposte 

progettuali;  

Fase 2 Convocazione dell’Ente coprogettante 

Fase 3 Realizzazione della co-progettazione 

Con riferimento alla proposta presentata dal soggetto selezionato si procede alla definizione di 

variazioni e integrazioni coerenti con le finalità e alla definizione degli aspetti esecutivi e, in 

particolare:  

 

 definizione analitica delle aree bersaglio, individuazione del target dei beneficiari, degli 

obiettivi da conseguire e degli interventi da attuare e delle modalità di funzionamento; 

 definizione degli elementi e delle caratteristiche di innovatività, sperimentalità e 

miglioramento della qualità degli interventi e dei servizi co-progettati 

 definizione di dettaglio del costo delle diverse prestazioni;  

 definizione delle iniziative specifiche messe a disposizione target di utenza.  
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Fase 4  

La co-progettazione si concluderà con l’elaborazione condivisa del progetto esecutivo e del piano 

economico finanziario che costituiranno parte integrante della Convenzione stessa che verrà stipulata 

tra l’Amministrazione e il soggetto Partner.  

Qualora l’esito del Tavolo di co-progettazione venisse ritenuto non rispondente alle esigenze 

dell’Amministrazione quest’ultima potrà:  

 intraprendere un percorso analogo con gli ETS con il successivo miglior punteggio in 

graduatoria;  

 revocare l’intera procedura comparativa.  

Il risultato definitivo del Tavolo di co-progettazione sarà formalizzato con successivo provvedimento 

di individuazione e diverrà efficace soltanto dopo l’esito positivo delle verifiche e controlli sui 

requisiti richiesti per contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 

Convenzione 

L’Amministrazione stipulerà apposita Convenzione con il soggetto Partner, ai sensi dell’art. 11 della 

legge n. 241/1990, avente ad oggetto la costituzione di un partenariato finalizzato alla collaborazione 

nell’attuazione del progetto esecutivo  redatto dal Tavolo di co-progettazione.  

L’efficacia della medesima Convenzione è subordinata all’esito positivo dei controlli previsti per 

legge.  

Le attività e gli interventi da svolgersi si distribuiranno nell’arco della durata indicata anche in 

relazione agli obiettivi posti dall’ente procedente, dei risultati attesi, nonché degli impegni e delle 

attività richieste nel presente Avviso.  Il Distretto si riserva, in qualsiasi momento:  

− di chiedere al soggetto Partner la ripresa del Tavolo di co-progettazione per procedere 

all’integrazione e/o alla rimodulazione delle tipologie e modalità di intervento alla luce di 

sopraggiunte e motivate necessità di modifiche e integrazioni del progetto, fermo restando il 

divieto di modifiche sostanziali dello stesso, purché funzionali alle finalità di interesse 

generale;  

− di disporre la cessazione degli interventi e delle attività, sempre a fronte di sopravvenute 

disposizioni normative regionali, nazionali o europee (in entrambi i casi all’Ente non verrà 

riconosciuto alcunché a titolo di indennizzo o risarcimento, fatto salvo il riconoscimento del 

contributo corrispondente al valore delle attività già eseguite e il rimborso delle spese 

sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite).  

Il Partner sarà tenuto a rispettare le vigenti disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari 

e, pertanto, a comunicare il conto corrente, bancario o postale, appositamente dedicato, anche se non 

in via esclusiva, su cui saranno registrati tutti i movimenti finanziari afferenti il progetto, le generalità 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto e ogni eventuale variazione dei 

suindicati dati. 

Scadenza e modalità di presentazione delle proposte progettuali 

Le istanze dovranno pervenire, secondo le modalità di seguito descritte, entro e non oltre il 17 

Novembre 2025, utilizzando esclusivamente l’apposito modello predisposto dal Distretto, firmato, 

nelle forme di legge, dal sottoscrittore. L’istanza può essere sottoscritta anche da un procuratore del 

legale rappresentante. In tal caso, va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.  

Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, l’istanza deve essere 

sottoscritta, nelle forme di legge, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento.  

Nella istanza il concorrente deve dichiarare se partecipa esclusivamente in forma singola ovvero come 

componente del raggruppamento temporaneo (ATS/ATI) specificando, nel caso di tale ipotesi, la 
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parte/quota del servizio che sarà eseguita dai singoli associati, nonché impegnandosi, in caso di 

eventuale individuazione, a costituirsi in raggruppamento (ATS/ATI) secondo le modalità previste 

dalla disciplina vigente in materia di appalti pubblici. 

Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire esclusivamente per Posta Elettronica Certificata 

(PEC) che deve appartenere al soggetto proponente, all’indirizzo pec 

politichesociali@pec.comune.bagheria.pa.it entro la scadenza precedentemente indicata. 

Fa fede esclusivamente la data di invio della PEC che  deve considerarsi andato a buon fine solo a 

seguito di ricezione della ricevuta di consegna.  

La proposta dovrà contenere due cartelle/buste:  

- la cartella amministrativa, che dovrà racchiudere i seguenti documenti, sottoscritti dal legale 

rappresentante del soggetto offerente:  

1) la domanda di partecipazione, sottoscritta, nelle forme di legge, dal rappresentante legale, a pena 

di esclusione. In caso di forma associata costituita la domanda sarà sottoscritta, nelle forme di legge,  

dal legale rappresentante della mandataria e in caso di forma associata costituenda da parte di tutti i 

rappresentanti legali degli ETS componenti. Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati:  

 Statuto e Atto costitutivo dell’ETS in caso di forma singola e, in caso di forma associata, 

costituita o costituenda, di ogni componente;  

 (solo in caso di ETS in forma associata costituita) Atto costitutivo del raggruppamento;  

 Curriculum dell’ETS in caso di forma singola e, in caso di forma associata, costituita o 

costituenda, di ogni componente;  

2) la dichiarazione d’impegno a costituirsi in forma associata (esclusivamente in caso di forma 

associata costituenda), compilata e sottoscritta, nelle forme di legge, da tutti i soggetti che 

costituiranno la medesima, attestante l’impegno a costituirsi in forma associata conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza al soggetto qualificato come mandatario che stipulerà la 

Convenzione in nome e per conto delle mandanti e provvederà alla gestione dei rapporti 

amministrativi e organizzativi con l’Amministrazione;  

3) la dichiarazione delle attività progettuali per ogni Ente associato (esclusivamente in caso di forma 

associata costituita o costituenda) in cui si indicano quali attività previste dal progetto saranno 

eseguite dai singoli Enti associati, sottoscritta digitalmente da tutti i rappresentanti legali degli ETS 

componenti;  

4) la documentazione comprovante i poteri di rappresentanza del legale rappresentante;  

5) il Patto di integrità sottoscritto, nelle forme di legge, dal legale rappresentante dell’ETS. In caso di 

forma associata, costituita o costituenda, l’Allegato deve essere compilato e sottoscritto da parte di 

tutti i rappresentanti legali degli ETS componenti;  

- la cartella tecnica che dovrà racchiudere: 

A. Proposta progettuale: una descrizione della proposta progettuale di co-progettazione, sottoscritta, 

nelle forme di legge,  dal legale rappresentante dell’ETS in caso di forma singola, in caso di forma 

associata costituita dal legale rappresentante della mandataria e in caso di forma associata costituenda 

da parte di tutti i rappresentanti legali degli ETS componenti. Le proposte dovranno essere formulate 

in modo sintetico (massimo 15 pagine, budget incluso), illustrando in maniera organica gli elementi 

oggetto di valutazione, secondo l’ordine dei criteri individuati nella griglia di valutazione. 

B. Cronoprogramma di previsione e prospetto di budget con i costi complessivi della co-progettazione 

a carico delle risorse QSFP 2021 con la quota al netto del cofinanziamento.  
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Non saranno prese in considerazione e pertanto escluse le manifestazioni di interesse presentate con 

modulistica difforme dagli allegati approvati e pubblicati. 

 

Criteri di valutazione delle proposte progettuali 

Le proposte progettuali saranno valutate da un’apposita Commissione interna all’amministrazione 

sulla base dei criteri di valutazione di seguito riportati  

Nr. Criterio Nr. Sub criterio Descrizione Valore sub criterio Valore criterio 

 

1 1. Esperienza ente proponente 
 Max 20 punti 

1.1 Esperienze realizzate in servizi di educativa fi-

nalizzati all’inclusione e integrazione di bam-

bini/ragazzi a “rischio”. Significatività e ade-

guatezza delle esperienze realizzate, livello di 

innovatività e di impatto delle stesse 

20 

 

 

2 2. Qualità del progetto complessivo   Max 70 punti 

2.1 Analisi degli aspetti teorici e dell’approccio 

metodologico 

Analisi di contesto - conoscenza delle maggiori 

esigenze del gruppo target 

14  

2.2 Dettaglio delle attività da realizzare, metodi e 

strumenti previsti, elementi di innovazione 

ampiezza e profondità dei benefici generabili. 

Risultati attesi indicatori 

18  

2.3 Qualità e adeguatezza delle risorse umane che 

saranno impiegate (specificare numero e 

tipologia degli operatori; titoli di studio e 

formazione specifica; esperienze professionali) 

14  

2.4 Capacità di attivazione da parte delle reti 

territoriali 

14  

2.5 Valutazione di impatto sociale: Descrizione della 

proposta di VIS, metodologia, indicatori e 

definizione del percorso complessivo 

10  

3 3. Proposta di budget  Max 10 punti 

3.1 Coerenza del budget proposto con le finalità 

dell’Avviso 

10  

Un'apposita Commissione di valutazione, all’uopo nominata,  dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle proposte progettuali, procederà all'esame di merito dei progetti presentati e 

all'attribuzione dei punteggi.  

La sommatoria dei punteggi darà il valore della singola proposta progettuale. Sulla base del punteggio 

raggiunto verrà redatta una graduatoria a cui verranno ammessi tutti i progetti con punteggio 

maggiore o uguale a 60/100. Accederà alla fase di co-progettazione la proposta che avrà ottenuto il 

punteggio più alto.  



 

8 

 

 

Applicazione delle norme in materia di conflitto di interesse e tracciabilità flussi finanziari  

Alla presente istruttoria pubblica di co-progettazione, agli atti, ai provvedimenti e ai rapporti relativi 

si applicano, in quanto compatibili, le ipotesi normativamente previste in materia di conflitto di 

interesse, le vigenti disposizioni in materia di trasparenza nonché la vigente disciplina in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

Norme finali 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere ed eventualmente 

revocare a suo insindacabile giudizio, in qualsiasi momento, la procedura de qua, senza che i soggetti 

eventualmente partecipanti possano avanzare alcuna pretesa. 

 

Trattamento dei dati  

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 101/2018 e del regolamento UE 679/2016, si informa che i dati 

forniti saranno trattati dall’Amministrazione, anche in forma aggregata, con o senza l’ausilio di 

strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura. I dati raccolti 

sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss. mm. e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi 

atti di attuazione.  

Il trattamento dei dati viene effettuato in adempimento di quanto previsto dalla Legge n. 241/1990 e 

dalla normativa richiamata in premessa. Il periodo della conservazione dei dati è di cinque anni a 

partire dalla data di conclusione delle attività progettuali e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti 

dall’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013, dall’art. 51 del Regolamento (UE) n. 223/2014 e dalla 

normativa nazionale. Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini del soddisfacimento della richiesta 

presentata da chi fornisce i dati. Il rifiuto o l’opposizione al trattamento dei dati contenuti nella 

presente istanza non consente di partecipare alla presente procedura selettiva. In ogni momento 

l’interessata/o può esercitare i diritti in materia di accesso ai dati, rettifica e/o cancellazione degli 

stessi oppure limitazione al loro trattamento, di diritto a revocare il consenso in qualsiasi momento e 

di proporre reclamo. 

In relazione al diritto di revoca del consenso, essa non pregiudica la liceità del trattamento in base al 

consenso fornito prima del ritiro.  
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